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Ancora una notte di aggressioni nella capitale. Tre episodi: in via Acca Larenzia, Ostia e Primavalle, seguono quelli di giovedì 
E non si tratta solo di «teste rasate». Preoccupazione e proteste dal presidente del Comitato profughi polacchi 

Naziskin, spirale dì violenza 
• • Primavalle, Appio Tuscolano, Monte Sa
cro, Prati, piazza Bologna. Ostia. Qualche nome 
«a caso»: sono zone piene di scritte nazlfasciste, 
più fresche di quelle «da stadio» che le precede
vano, condite da svastiche ma tutte centrate sul
le sorti del campionato. Nell'ultimo Inverno, 
qualcosa è cambiato. E gli episodi di violenza 
«in di destra si sono moltipllcati. Perchè la sva
stica place, gli immigrati e I nomadi «disturba
no», e le menti più politiche cercano di dare 
contenuto sociale ali immagine vincente. Il ra
duno annuale degli sldn fascisti di tutta Italia era 
stato organizzato proprio nel Lazio, per la prima 
Alita. Previsto per lo scorso week-end, è stato 
impedito dalla polizia con grande spiegamento 
di forze. Alle spalle, c'era un'opinione pubblica 
allarmata. Gli organizzatori si sono dichiarati 
zittirne di una discriminazione. 

Qualche giorno di tregua, poi, nelle ultime tre 
lotti, si è formata una lunga lista in cui tutto, or
nai, viene collegato ad un unico pericolo. Un 
ilbergo di immigrati, l'Hotel Betlemme, preso a 
«assale a Lavinio mercoledì. Giovedì, cinque 
Dolacchi aggrediti da 12 ragazzi a Ostia. Vener
dì, sempre ad Ostia, un gruppo di rom cacciato 
di forza dalla discoteca «Mallbu». Intanto, giove
dì sera, una sfida a base di molotov, coltelli e 

bastoni evitata per poco dalla polizia. Conten
denti: due gruppi di 10 ragazzi, uno di Torre 
Maura, colpevole di «invasione di territorio», l'al
tro dell'Appio Claudio. E sempre ieri, quindici 
estemisti di destra che aggrediscono dei ragazzi 
•colpevoli» di essersi fermati a chiacchierare da
vanti alla ex sede del Msi di Acca Larenzia. Una 
sede ormai frequentata da Movimento politico e 
Fronte della gioventù, ma passata alla storia 
perchè nel 78 due giovani fascisti vennero uccì
si proprio 11. Infine, In via Monte di Primavalle, 
cinque ragazzi fermati mentre scrivono «Dux, 
skinhead». 

Ieri a Roma era l'ora delle reazioni. Il Forum 
delle comunità straniere in Italia ha chiesto un 
incontro con il ministro degli Interni e la crea
zione di un «Osservatorio sulla criminalità xeno
foba». Per esplicita paura di «un'ondata xenofo
ba come in Germania». Si è aggiunto 11 presiden
te del Comitato profughi polacchi In Italia, Kr-
zysztof Kanclerz, per dire che «esiste una grave 
responsabilità degli enti locali che non hanno 
Istituito I centri di accoglienza previsti dalla leg
ge Martelli» Intanto dieci dei ragazzi della sfida 
all'Appio Claudio sono stati processati per diret
tissima e condannati ad un mese ciascuno, con 
la condizionale, per detenzione di armi Impro
prie. 

Intervista al sociologo Franco Ferrarotti 

«L'esplosione di giovani 
proiettati sul nulla» 
•Quella dei naziskin è una violenza priva di idee, e 

tuttavia sbagliano quanti liquidano questo fenome
no come espressione di un generico malessere gio-
/anile». A parlare è Franco Ferrarotti, ordinario di 
Sociologia all'università La Sapienza. La perdita di 
memoria storica e le responsabilità dei mass-media. 
•Occorre dare una risposta in positivo ad un forte bi
sogno di identità presente tra i giovani». 

IMBIUTO D I OIOVANNANOILI 

Baal «Quello che mi preoccu
pa maggiormente in questa 
nuova esplosione di violenza 
neonazista è t'assoluta man
canza di idee, a cui si accorri-
jagna l'irresponsabile sottova
lutazione, da parte di una certa 
«cetologia, del fenomeno, li
quidato con l'argomento spe
cioso, sbagliato e fuorviarne, 
che, dopotutto, si tratta solo di 
•ma "banda di giovinastn"». 
Inizia cosi il nostro colloquio 
con Franco Ferrarotti, ordina
rio di Sociologia all'università 
La Sapienza e autore di nume
rosi saggi sul disagio e la vio
lenza metropolitana. 

Qua! è U tratto caratteriz
zante della violenza neona
zista che ha ««guato anche 
Roma? 

La completa assenza di idee. 

Vede, questa violenza metro
politana, che tende a darsi un 
•lignaggio- mutuando slogan e 
simbologia nazista, sembra 
trovare la sua radice più pro
fonda nella quasi totale caren
za di impostazione educativa. 
In particolare colpisce 11 vuoto 
di memoria storica. Non è un 
caso che questa violenza si ri
volga contro un passato che 
peraltro è del tutto Ignorato. E 
in questo contesto è significati
vo, ed inquietante, che una 

i volta di più ad essere presi co
me bersaglio siano gli ebrei, 
simbolo di quella "diversità-
mal accettata. A ciò va aggiun
to che questi giovani sono alla 
spasmodica ricerca di una 
causa per cui battersi. Intorno 
alla quale definire la propria 
identità, Individuale e di grup-

Una catena di incendi devasta la provincia di Latina 

Sperlonga e Terracina 
accerchiate dal fuoco 
Ancora un incendio sconvolge le zone verdi del La
zio: a restare colpita è stavolta la provincia di Latina. 
Le fiamme devastano da ieri sera i Monti Lepini e in 
particolare Sezze. A Monte Pilorci molte persone 
hanno dovuto abbandonare le proprie case. Eva
cuazioni anche a Sperlonga. 11 vento ha contribuito 
alla propagazione dell'incendio, che, secondo i pri
mi accertamenti, sembrerebbe di origine dolosa. 

Baal Dopo il Circeo, la provin
cia di Latina: ieri sera una se
rie di incendi ha devastato per 
molte ore la zona dei Monti 
Lepini e in particolar modo i 
luoghi intomo a Sezze. A 
Monte Pilorci le fiamme han
no seriamente minacciato le 
case, intaccandone alcune e 
costringendo la gente ad ab
bandonare le proprie abita
zioni. La situazione è di asso
luta emergenza, come hanno 
confermato i Vigili del fuoco 
di Latina intervenuti in forze 
sul posto ma è emergenza an
che in altre zone della provin
cia. Nel sud, a Sperlonga due 
incendi hanno causato I" eva
cuazione di una ventina di 
persone da cinque abitazioni 
a ridosso dei monti della citta
dina. Secondo le prime infor
mazioni date dai soccorritori, 
si tratta di tre focolai, proba

bilmente di origine dolosa. 
L'incendio divampato verso le 
dieci di sera non è stato do
mato dopo oltre tre ore di ten
tativi. 

Situazione difficile anche 
nei pressi d i Castelforte e Santi 
Cosma e Damiano. E proble
mi anche ad Aprilia: alcune 
pecore sono rimaste intrappo
late dalle fiamme e sono arse 
vive. Appena ieri l'altro era 
andata distrutta completa
mente in un incendio la pine
ta di Cerri Aprano. Adesso ar
dono anche le pendici del 
Monte Redentore 

Fra le cause della propaga
zione a catena degli incendi, 
sicuramente il vento che ieri 
soffiava piuttosto insistente-
mente.«È stato un allarme die
tro l'altro - dicono i vigili del 
fuoco di Latina -. Le prime 
chiamate nsalgono alle 9 di 

ieri mattina e sono proseguite 
a ritmo costante ogni mezz'o
ra. In pratica, siamo rimasti in 
tre qua dentro: tutte le mac
chine e il personale disponibi
le è dislocato nei luoghi dove 
sono scoppiati gli incendi». 
Brucia ancora Sezze, dove le 
fiamme continuano a divam
pare nonostante l'impiego di 
oltre sette automezzi e l'inter
vento dell'aeronautica con un 
velivolo autobotte. Sembra 
che a Sperlonga siano andati 
distrutti anche alcuni bunga
low, mentre a Monte Orlando 
i pompieri sono dovuti arriva
re da Latina perché quelli di 
Gaeta erano già tutti impegna
ti a spengere i focolai della zo
na. Fiamme sulla costa anche 
a San Sitviano a Terracina. 

Nel frattempo, l'incendio di 
Monte Pilorci, che minacciava 
la zona di Casali, è stato circo
scritto e domato. Non si regi
strano per fortuna vittime. Sul
le cause degli incendi, i vigili 
aspettano di fare ulteriori ac
certamenti, quando anche gli 
altri focolai saranno spenti. Si 
ritiene comunque che la mag
gior parte di questi episodi sia 
dovuto agli atti di piromani. 
Negli ultimi giorni la tempera
tura 6 calata di diversi gradi, 
facendo escludere l'Ipotesi di 
facili autocombustioni. 

Una manifestazione naziskin. In basso, Il professor Franco Ferrarotti 

pò. Costoro avvertono il biso
gno di una obbedienza assolu
ta, fino alla morte - propria e 
degli altri -, che è tipicamente 
nazista 

E powlbtte individuare ani 
plano sociale un tratto ca
ratterizzante di quoti grup
pi naziskin? 

Direi senz'altro la provenienza 
di'molte delle «teste rasate» dal 
nuovo proletariato urbano. E 
in questo colgo una preoccu
pante analogia storico-sociale 
con il periodo nazista. Ricordo 
infatti che le truppe del Terzo 
Reich, in particolare le SS, era
no formate in prevalenza da 
f'iovanl del «lumpen» tedesco. 
n una fase, come quella attua

le, segnata sul plano economi
co da una forte recessione e da 
una disoccupazione galop
pante è possibile che le fasce 
più deboli possano pensare 
che gli "stranieri" portino via 
lavoro, siano, in altri termini, la 
causa prima del loro disagio 
materiale. Ma quello che è an
cor più grave è l'equazione 
che comincia a farsi strada 
nella piccola e media borghe
sia, secondo cui la crisi è diret
ta conseguenza di una cospi
razione ebraica mondiale. Co

me nel primo dopoguerra. Di 
fronte a questa degenerazione 
la sinistra dovrebbe sviluppare 
una forte iniziativa capace di 
tenere insieme materialità e 
valori, sorretta in questo dal 
mondo della cultura. E inve
ce... 

Invece, professor Ferrarot
ti? 

Invece io colgo troppi silenzi e, 
soprattutto, noto una colpevo
le sottovalutazione da parte di 
una certa sociologia, a partire 
da quella tedesca, che liquida 
questa esplosione di violenza 
xenofoba e antisemita con 
l'argomento sbagliato e fuor
viarne che in fondo si tratta so
lo di una sparuta minoranza 
espressione di un generico 
«malessere giovanile». Dietro 
questa colpevole sottovaluta
zione vi è quella che definirei 
la tentazione dell'oblìo, vale a 
dire la tentazione di dare un 
colpo di spugna a tutte le re
sponsabilità e alle colpe del 
passato, delineando una so
cietà ingabbiata in un «etemo 
presente»; una società priva di 
memoria a cui corrisponde 
una democrazia afasica. E 
questa negazione del passato, 
e di una verità storica troppo 

sbrigativamente data per ac
quisita, rappresenta la premes
sa del riemergere di fenomeni 
che si voleva ormai chiusi negli 
•armadi della Storia». 

._ Quale ruolo giocano 1 mass-. 
media Dell'Informare, o nel 
«deformare», questa violen
za metropolitana dTpreva- ' 
lente segno «neonazista»? 

Un ruolo di straordinaria im
portanza, spesso in negativo, 
vede, i grandi media non sono 
mai, come qualcuno vuol far 
intendere, solo uno «specchio» 
della realtà. Il più delle volte vi
cende legate alla violenza gio
vanile vengono amplificate e 
spettacolarizzate. Troppo 
spesso i mass-media, in pnmis 
quelli televisivi, si fermano alla 
superficie dell'avvenimento, 
rappresentandolo con una 
successione di immagini tru-
lente, senza offrire al «cittadi
no-utente- alcuno strumento 
per decodificare quelle imma
gini, E senza questi strumenti 
di conoscenza è Impossibile 
qualsiasi giudizio razionale. Di 
certo nei confronti dei naziskin 
i media hanno funzionato da 
cassa di risonanza, sia pur in
consapevole. Denunciare tutto 
ciò non significa invocare la 

censura ma rendersi conto 
della delicatezza e della po
tenza pervastva di questi stru
menti di comunicazione col
lettiva. 

Cosa è possibile fare per 
. . porre un'argine a questa 

violenza? 

Utilizzando, nell'immediato, 
tutte le leggi vigenti per impe
dire l'azione di queste bande 
neonaziste. Ma ciò è evidente 
non può bastare. Occorrono 
dei «piani positivi» che inter
vengano sul nodi cruciali della 
moderna condizione giovani
le. Vede, recentemente ho 
condotto una ricerca sulle 
aspettative dei giovani. Ebbe
ne, il dato largamente preva
lente è che le nuove genera
zioni guardano al futuro come 
ad un «buco nero», senza pro
spettive né certezze, innanzi
tutto sul versante occupazio
nale. Ricostruire per i giovani, 
e con i giovani, un senso di 
speranza, materiale ed ideale, 
investendo, al contempo, il 
mondo del lavoro e quello sco
lastico: è questo, a mio avviso, 
il grande compito con cui le 
forze di progresso devono ci
mentarsi. Recuperando cosi 
anche una «funzione pedago
gica» smarritasi nel tempo. 

Il preside lo fa studiare per saltare una classe, ma la legge lo vieta 

Giorgio, alunno «supergenio» 
tradito dalla scuola 
Su suggerimento dei suoi insegnanti, ha studiato 
tutta l'estate per passare dal primo al terzo anno 
dell'Itis. Ma il giorno dell'esame. Giorgio Ugazio è 
stato rimandato a casa: «Ci spiace, c'è stato un er
rore...». Adesso Giorgio frequenterà la seconda 
classe, di cui conosce già a menadito il program
ma. I suoi genitori sono furibondi: «Una storia al
lucinante, forse faremo causa, alla scuola». 

CLAUDIA ARLETTI 

fati Studente modello, anzi 
di più; ma Giorgio Ugazio, 15 
anni, con la sua serie di 8 e di 
9 in pagella, dalla scuola è 
stato tradito. Tradito? «Umi
liato», dice lui. 

Comincia tutto verso la fi
ne dello scorso anno scola
stico, a giugno. Giorgio sta 
per terminare il primo anno 
all'Istituto tecnico industriale 
di via Pollcnza (San Basilio). 
È sveglio, intelligente, bravo. 
Cosi oravo che, nei corso 
dell'anno, dopo le lezioni, gli 
bastava un'ora di studio al 
giorno, per ottenere poi otti
mi voti.in tutte le materie. E, a 
giugno, qualche insegnante 
comincia a dirgli: «Ma perché 
non provi a saltare il secondo 
anno?». 
. All'inizio, sembrava quasi 
uno scherzo. Invece no. An
che il preside suggerisce a 
Giorgio di provare. Si tratta di 

sostenere a settembre un 
mega-esame, con tutte le 
materie del secondo anno, 
per poi ottenere la promo
zione in terza. Preside e inse
gnanti ne parlano anche con 
i genitori del ragazzo. Vera
mente, non tutti i professori 
sono convinti. C'è chi ritiene 
che «saltare» un anno scola
stico porti via a Giorgio un 
pezzo di esperienze, di ami
cizie. Comunque, alla fine il 
ragazzo decide di provare. 
Lui racconta: «I miei genitori 
non hanno fatto pressioni su 
di me. Mi hanno detto: "Se 
vuoi, prova, ma se poi non ce 
la fai non preoccuparti, va 
bene lo stesso». 

Finisce la scuola, Giorgio 
parte. Niente mare, però. Si 
«rifugia» dai nonni, in un pae
sino del frusinate, con una 
valigia di libri. Qualche pa
rente, che e insegnante, gli 

dà una mano a studiare. I 
suoi genitori, nel frattempo, 
sbrigano le formalità. La 
scuola li avverte che devono 
firmare dei documenti, per
ché il figlio possa sostenere 
gli esami di settembre. Inol
tre, ci sono delle tasse da pa
gare. E Giorgio, lontano da 
casa, studia, studia... Quante 
ore? «Mica poi tante, un paio 
al giorno, non erano cose dif
ficili». 

Infine, amva il primo set
tembre. Giorgio amva a 
scuola, accolto dagli amici, 
che lo incoraggiano, lo fe
steggiano. Sono le otto del 
mattino, la prima prova (ita
liano scritto) sta per comin
ciare. Alle otto e cinque, in
vece, succede l'impensabile. 
Il nuovo preside prende Gior
gio da parte e gli dice: «Mi 
spiacc, non puoi fare l'esa
me, c'è stato un errore?». 

Un errore? SI. Secondo la 
legge, si può «saltare» un an
no scolastico solo in condi
zioni particolari. Se si è stati 
«bocciati» una volta, per 

, esempio; oppure se. quando 
lo studente va ancora all'asi
lo, gli insegnati giudicano 
che possa cominciare la 
scuola in anticipo, a cinque 
anni. Ancora, se il ragazzo, 
alle superiori, arrivato alla fi
ne del quarto anno con la 
media dcll'8. vuole tentare di 

sostenere gli esami di maturi
tà. Giorgio, no. Lui, non rien
tra in nessuno di questi casi. 
Certo, forse la sua famiglia 
poteva rivolgersi al ministero 
della Pubblica Istruzione, co
me si fa con i bambini-prodi
gio, quelli che a otto anni si 
ritrovano all'università. Però, 
nessuno lo ha detto alla fa
miglia. Nella scuola di via 
Peilenza tutti erano convinti 
che il passaggio fosse possi
bile; cosi convinti, da sugge
rire alla famiglia Ugazio il 
«salto». 

Giorgio, tra qualche gior
no, tornerà a scuola. Siederà 
con i compagni di sempre, 
nel banco delle seconda 
classe. È deluso, , dice: «Ho 
studiato, per me le vacanze 
non ci sono state. E poi l'an
no scorso mi sono annoiato 
a morte. Chissà quest'anno, 
visto che conosco già tutto il 
programma». 

Lui è amareggiato; i suoi 
genitori sono furibondi. Ce 
"hanno soprattutto con la 
scuola, con gli insegnanti e il 
vecchio preside che, igno
rando la legge, hanno man
dato il loro figlio allo sbara
glio. E l'anno perduto? «Di 
quello non ci importa. Ci 
splace per Giorgio, che ci te
neva tanto La famiglia 
Ugazio forse farà causa alla 
scuola, per «danni morali». 

Caldo 
campionato al via 
Gli auguri 
dell'assessore 

Oggi, primo giorno di Campionato di calcio: ieri, alla vigi
lia dell'apertura, il neo assessore allo Sport del Campido
glio, Piero Meloni, ha voluto inviare agli atleti, ai tifosi e ai 
dirigenti delle squadre romane un messaggio di auguri e 
saluti. «Sono certo - ha detto fra l'altro Meloni - che da 
parte delle autorità competenti siano stati adottati rutti i 
provvedimenti necessan per favorire al massimo l'af
fluenza e la partecipazione degli sportivi agli eventi del 
campionato. Tuttavia, credo sia necessario prevenire e 
contenere quelle piccole ma aggressive minoranze che 
ricercano, nell'agonismo sportivo, i pretesti per alimenta
re scontri e vandalismi». 

Scolapasta d'oro 
Questanno 
lo vince l'attore 
Jean J. Sernas 

È l'attore francese Jean 
Jacques Semas il vincitore 
dello «Scolapasta d'oro 
1992», il torneo di tennis 
voluto da Ugo Tognazzi, 
quest'anno alla ventiquat-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ treslma edizione. Lagara, 
"^~"~™•^^^^"™"""^ popolarissima nel mondo 
dello spettacolo, si è svolta come ogni anno nella villa 
dell'attore scomparso, a! Villaggio Tognazzi di Torvalani-
ca. L'ambito trofeo è stato consegnato nelle inani ai Ser
nas da Barbara Bouchet e Riccardo Cocciante. Fra i pre
senti, Nanny Loy, Giuliano Gemma, Valentina Fortunato, 
Mauro Bolognini, Marco Risi, Andy Luotto, Mario Maren-
co, Gianpiero Galeazzi. 

Nel bimestre luglio-agosto 
delle 164.340 richieste e 
segnalazioni di soccorso e 
pronto intervento giunte al 
«113» della questura di Ro
ma, 1.984 hanno riguarda-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to il soccorso o l'assistenza 
^^™™""™"^^~~""m""" agli anziani. Lo ha reso no
to il dirigente della sala operativa, Francesco Tagliente, 
stendendo un primo bilancio del funzionamento estivo 
del servizio «113» per l'«Emergenza anziani», attivato in 
via sperimentale nell'88. Una novità: quest'anno la sua 
attività non si concluderà con l'estate, ma proseguirà per 
fatti di maggior rilievo, grazie ad una circolare che il que
store Masoneha inviato a tutti i funzionari. 

Anziani: 
duemila chiamate 
fra luglio e agosto 
al «113» 

Caracalla 
Entrata libera 

[ter cani e gatti 
I20e i l27 

Prezzi promozionali e libe
ra entrata anche per cani e 
gatti : come avvenuto il 15 
agosto scorso, domenica 
20 e domenica 27 settem
bre i romani potranno go-

. dere di un pomeriggio di 
•™^^™ buona musica, alle Terme 
di Caracalla, pagando un biglietto ridotto e senza il pro
blema di lasciare a casa incustoditi i loro animali dome
stici. In programma, secondo il cartellone annunciato 
dal teatro di Roma ci saranno concerti del solisti dell'or
chestra del Teatro di Roma, mimi e clown. Il prezzo dai 
biglietti, sarà di lire 3 000, come per la lappresentazlone 
di Ferragosto. .„ „ . 

Un immigrato tunisino di 
35 anni, Ben Assen Lazhar-
ben, è stato trovato morto 
ieri pomeriggio a Veiletri 
nella cantina che aveva 
adibito a sua abitazione in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una casa di viale De Vellis, 
^~~"—""^~^—•""^^^ di proprietà di un anziano 
agricoltore del luogo. Secondo le prime indagini della 
polizia di Veiletri il giovane, che soffriva da tempo di at
tacchi di epilessia, sarebbe morto per cause naturali. Ben 
Assen Lazharben, privo del permesso di soggiorno, se
condo la polizia di Veiletri lavorava come operaio presso 
una ditta romana. 

Tunisino 
morto in casa 
a Veiletri 
Era epilettico 

Cadavere trovato 
a Tarquinia 
L'omicidio dovuto 
a uno «sgarro»? 

Potrebbe essere stata la 
mancata consegna di una 
partita di preziosi oppure 
di uno «sgarro» compiuto 
ai danni di un malavitoso 
legato alla criminalità or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ganizzata, a motivare l'uc-
" ^ „ _ ^ _ - — „ . c j s i o n e di Tiziano Righetti, 
31 anni, l'amministratore delegato della società «Casinò» 
di San Pellegrino Terme (Bergamo), il cui cadavere, 
martoriato e carbonizzato, è stato ritrovato la notte del 25 
agosto nei pressi di Tarquinia (Viterbo). Righetti, il cui 
corpo è stato identificato solo L'è giorni fa, oltre a ricopri
re la carica di amministratore delegato del Casinò lavora
va anche come rappresentante della «Janvier Orologi», la 
ditta proprietaria del pacchetto di maggioranza (90 per 
cento) delle azioni del Casinò. • 

Ventitré ospedali di Roma 
e del Lazio con meno di 
120 posti devono essere 
eliminati, secondo quanto 
prevede la legge finanzia
ria del 1991 per la raziona-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lizzazione della spesa nel 
^^™^™"•"•^^™"""~~ settore della sanità. Lo ha 
sottolineato in una nota la Cisl del Lazio, aggiungendo 
che il fabbisogno reale è pari a 31.645 posti, ovvero esiste 
un'eccedenza di 6252 posti letto. Mentre mancano posti 
letto nei day-hospital, solo 1136 rispetto a una richiesta 
di circa tremila posti. Alla luce di questi dati, il confronto, 
che la Cisl si appresta a fare martedì con la Regione, ver
terà sulla riorganizzazione delle strutture per rendere i 
servizi pubblici concorrenziali con i servizi privati. 

FIAMMA D'AMICO 

«23 ospedali 
vanno soppressi» 
La Osi mira 
a riorganizzare 
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Sono 
passati 502 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
linea vanto 
antttangente 
adi aprire 
sportelli per 
l'accetto 
del cittadini 
agli and del 
Comune. 
La linea 
alti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 


